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VERBALE DI VISITA 

RELAZIONE E CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Ai sensi dell’art. 11, comma 3 della Legge Regione Liguria n. 15/89 e 11/92; dell’art. 11.2 D.M. 

236/89 e dell’art. 24 comma 4 della Legge 104/92. 

 

Il sottoscritto MARCO TIRELLI, iscritto all’Ordine degli Architetto della Provincia di 

Genova al n.3833 con studio professionale in Genova (GE), via Romana Murcarolo civ. n° 

18, Codice fiscale TRLMRC78B20L219T, recapito telefonico 3208320959, indirizzo e-mail 

marcotirelliarchitetto@gmail.com, PEC marco.tirelli@archiworldpec.it riceveva dall’ASL3 

con sede legale in Genova, via Bertani 4 cap. 16125 P. IVA 03399650104, con Ordine n. 

2-2022-396 del 20.07.2022, C.I.G. 8817712E1F, l’incarico di procedere al Collaudo delle 

barriere architettoniche relativamente ai lavori di “Ristrutturazione locali per 

rifunzionalizzazione attività del P.P ex Ospedale Pastorino”. 

 

Oggetto : 
- modo di intervento: manutenzione straordinaria; 

- SCIA presso lo Sportello Unico per l’Edilizia di Genova n. 1058/2022 in data 

28/01/2022;  

- Lavori eseguiti da: ATI Edilpiemme S.r.l. (Via G.T.Invrea 18/1 – Genova) – Crocco 

Emanuele Impianti elettrici e meccanici S.r.l. (Via Bobbio 14 – Genova), 

subappaltatore Blliku Herkuran (Via Capriolo 20 – Alessandria); 

- Progettisti: R.T.P. CIERRE Ingegneria, 3I ENGENEERING S.R.L., Ing. Fausto Daquarti, 

Arch. Federica Mensi; 

- Direttore dei lavori: Ing. Giovanni Vito Battista (ASL3). 

 

Riferimenti Tecnico/normativi: 

a) Edifici pubblici : L. 118/71 art. 27; 

D.P.R. 384/78 ; 

L.R.L. 15/89 e 11/92; 

L. 104/92 artt. 23 e 24  

b) Edifici Privati a qualunque uso destinati : 

L. 13/89 ; 

D.M. 236/89 ; 

L.R.L. 15/89 e 11/92; 

L. 104/92 artt. 23 e 24  

c) Altre leggi specifiche regionali; 

 

 



 

 2 

DESCRIZIONE DEI LUOGHI E DELLE OPERE . 

 

Il Complesso dell’Ospedale Pastorino, costituito dal corpo principale della villa, dal parco e 

dalle sue pertinenze, rappresenta un esempio di riuso di una struttura di villa 

novecentesca, inglobante preesistenze trecentesche sottoposte a tutela, così come il 

sistema delle pertinenze, già destinate ad abitazioni per contadini ed oggi destinate in 

parte ancora ad abitazioni ed in parte a strutture sanitarie diurne e Hospice. L’edificio fu 

ceduto al Comune di Genova (oggi di proprietà di ASL3 Genovese) con il preciso vincolo 

della destinazione ospedaliera. 

L’intero complesso è soggetto a Vincolo Architettonico, parte II Del Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio (art. 10 comma 1 del D. Lgs 42/2004 e. s.m.i.) con decreto di 

vincolo n.00110177 istituito nel 1923 e rinnovato nel 2007. 

L’ASL 3 Genovese, nell’ambito di una rifunzionalizzazione dell’ex P.O. Pastorino di Genova 

Bolzaneto, ha deciso di ricollocare al suo interno una serie di servizi che consentiranno 

una più efficace integrazione tra sociale e sanitario. L’intervento è volto a conservare 

l'organismo edilizio: l'intero servizio di salute mentale si trasferirà dal piano secondo, 

dove attualmente è collocato, al piano terzo insieme al centro diurno. 

Al fine di procedere con i suddetti lavori è stato incaricato il RTP costituito da Cierre 

Ingegneria (mandante), 3i Engineering srl, ing. Fausto Daquarti, arch. Federica Mensi 

(mandatari). 

Il progetto è stato approvato e cantierato mediante SCIA n.1058/2022 del 28/01/2022 

mentre i lavori furono affidati all’ATI costituita da: EDILPIEMME S.r.l. e CROCCO 

EMANUELE S.r.l., sono iniziati in data 31/01/2022 e sono sostanzialmente conclusi alla 

data della presente relazione.  

 

Le opere oggetto del presente collaudo sono sinteticamente le seguenti: 

 

- le aree interne collocate al piano terzo dell’Ex. Ospedale Pastorino destinate, come da 

progetto, ad accogliere il servizio sociosanitario di Centro Diurno ed il servizio di Salute 

Mentale già presente al piano secondo della stessa struttura ed in fase di tasferimento al 

terzo piano.  

 

OPERAZIONI DI COLLAUDO 

 

Le operazioni di collaudo hanno avuto inizio il giorno 26/10/2023 alla presenza dell’Ing. 

Giovanni Vito Battista (Direttore Lavori e rappresentante della Committenza - ASL3) e 

sono state svolte attraverso ripetute visite e sopralluoghi nel corso dei lavori (1° visita: 

26/10/2022, 2° visita: 17/01/2023, 3° visita: 08/03/2023, 4° visita di collaudo finale: 
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17/05/2023 data in cui i lavori sono risultati sostanzialmente ultimati (sulla scorta anche 

del sopralluogo di ultimazione lavori del 24/04/2023 effettuato dalla DL) a tutte le parti 

del piano 3° oggetto di intervento dell’edificio e, alla luce degli elaborati progettuali, 

hanno permesso di constatare che per la conformità alle norme le opere corrispondono ai 

seguenti requisiti di accessibilità. 

 
EDIFICIO Ex Ospedale Pastorino – piano 3°: destinato ad accogliere il servizio 

sociosanitaria di Centro diurno ed in parte il servizio di Salute mentale già 

dislocato al pino 2°: 

 
Sistemi di chiamata e contrassegni  

- Sistema di chiamata e contrassegni (artt. 1 e 2 D.P.R. 503/96):  

Posto che l’attuale varco di ingresso dal piano terreno - con ascensore adatto a persone 

portatrici di sedia a rotelle - posto sul lato ovest - consente l’accesso ai locali oggetto di 

collaudo, si suggerisce quale miglioria, a cura di ASL3, la messa in opera di un servizio di 

assistenza per consentire, alle persone con ridotta o impedita capacità motoria o 

sensoriale, la fruizione dei servizi espletati all’interno degli ambiti esterni lato est: il tutto 

attraverso idoneo sistema di chiamata e contrassegni da collocare in adiacenza al cancello 

metallico lato est di accesso dalla rampa in accoltellato di mattoni che conduce, 

attraverso il giardino, al Centro Diurno. Tale servizio dovrà essere integrato con apposita 

cartellonistica recante il simbolo di accessibilità e sistema di chiamata mediante 

successivo intervento previsto da ASL3 ed allo stato attuale in fase di elaborazione.  

 
Spazi esterni di pertinenza 

 
- Percorsi pedonali, marciapiedi, scale e rampe, arredo urbano (artt. 4, 5, 7 ,9 e 16 D.P.R. 503/96)  

 
Il requisito di accessibilità degli spazi esterni di pertinenza dei locali oggetto di collaudo 

risulta sostanzialmente soddisfatto: altresì migliorabile nella misura in cui sarà attuata da 

ASL quanto descritto al punto precedente, per quanto attiene il lato est dell’edificio, ed 

integrato con un sistema di rampe - anche removibili - adatte a superare i dislivelli presso 

le gradinature esistenti. 

Non è prevista a progetto ma sarebbe auspicabile inoltre la realizzazione di 

pavimentazioni con “Loges” al fine di rendere il percorso esterno lato est accessibile e 

riconoscibile anche alle persone non vedenti, sebbene le stesse possano usufruire 

dell’ingresso principale lato ovest con ascensore dotata di pulsantiera – brail. Si precisa 

infatti che le accessibilità ai locali - dai lati esterni dei medesimi - risultano ad oggi non 

prioritarie in quanto l’ingresso più logico, accessibile ed agevole risulta l’attuale varco dal 

piano terreno con ascensore già presente, adatto a persone portatrici di sedia a rotelle, 
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posto sul lato ovest e attualmente in uso e a servizio dei locali ASL3 già operativi 

nell’edificio.  

Rispetto invece al lato ovest - a livello del piano terzo - le aree esterne, che non si 

configurano come aree di ingresso e/o uscita ma solo di permanenza, saranno accessibili 

dall’interno verso l’esterno con l’ausilio del personale sanitario in quanto non facenti parti 

strettamente delle pertinenze dei locali oggetto dei lavori.  

L’edificio risulta inoltre interamente accessibile, come detto, dal pian terreno lato ovest 

ovvero dall’ingresso carrabile a servizio delle strutture ASL3 e Gigi Ghirotti.  

Tutte le pavimentazioni delle rampe e dei percorsi pedonali interni sono realizzate con 

materiali antisdrucciolevoli.  

Le soglie interne di accesso alla struttura al piano terra lato est/ovest giardino hanno 

tutte dislivello > 2,5 cm rispetto al piano di calpestio esterno e tale da ritenersi 

superabile, ad oggi, mediante il medesimo servizio di assistenza di cui al punto 

precedente nelle more del perfezionamento di prospettate rampe mobili di raccordo tra gli 

scalini e il piano di calpestio esterno così come prospettate da ASL3 e rientranti nelle 

opere a corredo di successiva esecuzione per la completa messa in esercizio.  

Non sono previsti arredi urbani a progetto.  

 

- Parcheggi, circolazione e sosta dei veicoli al servizio di persone disabili (artt. 10 e11 D.P.R: 
503/96)  

Non sono previsti a progetto, negli spazi di pertinenza, ulteriori parcheggi destinati 

all’utenza con ridotta/impedita capacità motoria o per il personale di ASL3 rispetto a quelli 

già esistenti in loco a servizio di ASL3.  

L’ingresso esistente ed utilizzato da Via Giuseppe Colano angolo Via Giacomo Bruzzo 

garantisce in ogni caso un accesso carrabile per i messi ASL3, le ambulanze e ai mezzi di 

soccorso dei VV.FF., per quanto consentito dalle dimensioni dei raggi di curvatura e 

larghezze delle curve e contro-curve esistenti.  

 
Spazi interni e loro componenti 
 
Tutti gli spazi interni del Piano terzo oggetto di intervento ed i relativi percorsi di 

collegamento orizzontali e verticali, garantiscono l’accessibilità della struttura alle persone 

con ridotta/impedita capacità motoria. Per quanto attiene ai collegamenti orizzontali lato 

est giardino si ribadisce quanto già indicato a pag.3 “Spazi esterni di pertinenza” –> 

“Percorsi pedonali [..]”. 

 
- Percorsi orizzontali, scale, rampe. 
Tutti i percorsi distributivi interni presentano larghezza maggiore di 100 cm, consentendo 

l’inversione di marcia da parte di persone su sedia a ruota. Il corridoio di distribuzione e 

accesso agli spogliatoi per il personale ha larghezza minima di 112 cm.  
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Il corridoio del corpo centrale sull’asse nord-sud presenta una larghezza di 186 cm circa 

nel punto più stretto (in corrispondenza di porta REI60); il corridoio sull’asse est-ovest 

presenta una larghezza di 147 cm circa nel punto più stretto ed entrambi i corridoi sono 

raccordati a livello o comunque con dislivelli tra pavimenti interni inferiori a 2,5 cm. I due 

corridoi si intersecano in corrispondenza dell’area “reception e presentano sia lungo il loro 

sviluppo, sia nell’area di intersezione, ampie zone per consentire l’inversione di marcia.  

Le scale poste lato sud-est presentano una larghezza minima ed un varco di accesso 

costituito da porta REI60 tali da consentire il collegamento tra piano terra e terzo piano e 

la fruizione dei servizi del centro diurno.  

 

- Ascensori 
La struttura è dotata di n. 1 ascensore esistente posto nell’angolo sud-ovest in 

corrispondenza del medesimo vano scale, di collegamento tra i vari piano dell’edificio tra 

cui il terzo oggetto di intervento. L’ascensore ha cabina di dimensioni adatte a persone 

portatrici di sedia a rotelle ed è costituita da porte di tipo “a scorrimento automatico” e 

con caratteristiche conformi a quanto richiesto dall’art. 8.1.12 del D.M.LL.PP. 236/89.  

 

- Servizi igienici destinati all’utenza disabile  
E’ presente n. 1 servizio igienico a pianta irregolare destinato all’utenza disabile per il 

personale sanitario di ASL3 operante nella struttura (lato nord in corrispondenza degli 

spogliatoio per il personale), dotato di wc/bidet, piatto doccia che per esigenze idrauliche 

non è a filo pavimento e che dovrà essere corredato con apposite rampe di raccordo, 

maniglie e sedile di supporto, e lavabo disposti in modo da garantirne la fruibilità e l’uso 

anche a persone su sedia a ruota.  

Sono presenti n.4 servizi igienici destinati all’utenza disabile per l’utenza: n.2 in 

corrispondenza dei reciproci locali destinati ad attività di gruppo che si presentano a 

pianta semicircolare avente raggio di curvatura di circa 135 cm; n.2 lungo il corridoio 

asse ovest-est di dimensioni di circa 200 x 276 cm e di circa 180 x 190 cm dotato di 

antibagno ed attrezzati all’uso di persone su sedia a ruote con apparecchi igienico sanitari 

posti in modo tale da garantire l’accosto laterale/frontale del wc/bidet e l’accosto frontale 

del lavabo.  

In tutti i servizi igienici sono montati maniglioni, corrimano e ausili per consentire le 

manovre di trasferimento agli apparecchi igienico sanitari.  

 

- Porte, pavimenti 
Tutte le porte interne che danno accesso ai locali (uffici, ambulatori, servizi igienici, sale 

d’attesa, locali per attività di gruppo...) hanno larghezza minima di 80 cm con singole 

ante di larghezza inferiore ai 120 cm (in particolare la porta che dà accesso ai vani scala 
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la cui ante misurano 70 cm ciascuna). Il dislivello tra pavimenti interni è inferiore a 2,5 

cm.  

 

- Terminali degli impianti 
I terminali delle unità ambientali (interruttori elettrici, prese e campanelli) sono posti in 

modo da essere accessibili anche da persona su sedia a ruote e cioè ad altezza compresa 

tra 40 e 140 cm.  

 

- Arredi fissi 
Al momento del sopralluogo di collaudo non sono presenti arredi fissi.  

 
 

CERTIFICATO DI COLLAUDO 
 
 
- Per quanto sopra detto, in riferimento alle norme per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche ovvero all’accessibilità del piano terzo in oggetto, gli interventi di 

manutenzione straordinaria eseguiti su indicazione del progettista con direzione lavori 

in capo ad ASL3 ed autorizzati dal Comune di Genova con SCIA n. 1058/2022 in data 

28/01/2022, sono conformi alle norme. 

 
Il sottoscritto arch. Marco Tirelli 
 

COLLAUDATORE 
 
dichiara collaudabili i lavori di cui all’oggetto, e, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 11, 

comma 3 della legge R.L. n. 15/89, all’art 11.2 del D.M. 236/89 e dell’art. 24 – comma 4 

della legge n. 104/92  

 
assevera 

 
che le opere oggetto del presente collaudo sono state eseguite a regola d’arte e nel 

rispetto della normativa per l’eliminazione delle barriere architettoniche, in osservanza ai 

disposti di cui alle leggi sopraccitate e pertanto con il presente atto il sottoscritto le  

 

collauda 
 
ai sensi e per gli effetti soprarichiamati. 
 
Tanto doveva a completamento dell’incarico affidato, in fede 
 
Lì 16/06/2023 
 
 
        ________________________ 

(arch. Marco Tirelli) 


